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PAESI DELL’UNIONE EUROPEA E BALCANI 
L’8 agosto la Presidente della Camera, Laura Boldrini, ha partecipato alle Commemorazioni 
del 57° anniversario della tragedia di Marcinelle, in Belgio. Dopo aver ricordato che a 
Marcinelle persero la vita 136 italiani, e che a molti altri spettò la stessa sorte in altre miniere 
belghe, la Presidente Boldrini ha posto l’accento sull’importanza di quegli eventi allo scopo di 
garantire maggiori tutele e dignità al lavoro, e ha invitato a serbarne memoria al fine di non 
riprodurre schemi basati su esclusione e sfruttamento.  

La Presidente Boldrini ha preso parte alla cerimonia di firma del contratto di 
partecipazione della Francia all'Expo 2015 di Milano che si è svolta il 13 settembre presso 
l’Ambasciata di Francia a Roma. Erano presenti all’evento anche il Ministro degli Esteri, 
Emma Bonino, il Presidente dell'Assemblea Nazionale francese, Claude Bartolone, i 
Commissari francese e italiano per l’Expo 2015, Alain Berger e Giuseppe Sala, il Direttore 
Affari internazionali Expo 2015, Stefano Gatti, e il Ministro francese con delega 
all’Agroalimentare, Guillaume Garot. Nel suo intervento, richiamandosi al tema dell’Expo che 
sarà dedicato alla sicurezza e alla qualità alimentare, la Presidente Boldrini ha sottolineato 
l’importante contributo che Italia e Francia possono dare al raggiungimento di questo obiettivo 
per lo straordinario esempio che questi due Paesi rappresentano del cibo come prodotto 
culturale, della lotta agli sprechi e di un modello di nutrizione equilibrata e di qualità. 

Nella stessa giornata la Presidente Boldrini ha ricevuto presso la Camera il suo omologo 
Bartolone. Al centro dei colloqui la crisi economica, le difficoltà che attraversano i rispettivi 
Paesi e la necessità di moderare le politiche di austerità adottate a livello europeo per rilanciare 
la crescita e la competitività. Si è anche discusso della drammatica situazione in Siria con 
particolare riferimento alle misure volte a mettere sotto controllo internazionale l’arsenale 
chimico in possesso del regime siriano. I due Presidenti hanno altresì concordato di dare vita ad 
una dimensione parlamentare dei Vertici intergovernativi. 

Il 18 settembre la Vice Presidente della Camera, Marina Sereni, ha incontrato i tre Questori 
dell’Assemblea Nazionale francese, Bernard Roman, Marie-Françoise Clergeau e Philippe 
Briand, in visita presso la Camera dei deputati. In apertura dei colloqui, la Vice Presidente ha 
sottolineato l’importanza di questo incontro al fine di rafforzare ulteriormente i già proficui 
rapporti tra il Parlamento francese e quello italiano. Il dibattito si è poi focalizzato sulle principali 
questioni di politica interna dei due paesi con particolare riferimento alle riforme costituzionali e 
a quella della legge elettorale in Italia, nonché alla difficile situazione congiunturale che Italia e 
Francia, come altri Stati dell’UE, si trovano a dover affrontare in termini di aumento della 
disoccupazione e della pressione fiscale, perdita di competitività e diffusione del populismo.  

Nella stessa data i Questori dell’Assemblea Nazionale francese sono stati ricevuti dai tre 
Questori della Camera, gli onorevoli Paolo Fontanelli, Gregorio Fontana e Stefano 
Dambruoso, per discutere del ruolo dei questori presso le rispettive Assemblee legislative e  
delle misure da queste adottate per la riduzione delle spese. 

Il 19 settembre la Vice Presidente Sereni ha incontrato il Vice Primo Ministro della 
Repubblica di Macedonia, Fatmir Besimi. Al centro dei colloqui la richiesta macedone di 
aderire all’UE e alla Nato e il processo di riforme interne avviate a tal fine, i rapporti amichevoli e 
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di collaborazione tra Macedonia e Italia, anche in vista della futura integrazione europea, e il 
contenzioso con la Grecia in relazione alla denominazione ufficiale della Repubblica di 
Macedonia.  

Il 1° agosto l'onorevole Lia Quartapelle, Segretario della Commissione Affari Esteri, ha 
incontrato il Primo Consigliere dell'Ambasciata della Repubblica Federale di Germania, 
Susanne Schütz. Nell’incontro la signora Schütz ha espresso l’interesse della Germania a 
sviluppare ulteriormente le relazioni parlamentari, riferendo del progetto del Ministero degli 
Affari esteri tedesco di invitare un gruppo di parlamentari a Berlino, dall’11 al 15 novembre, per 
approfondire le questioni di interesse comune e individuare ulteriori possibilità di collaborazione.  

 
FEDERAZIONE RUSSA E PAESI EX URSS 

Il 12 settembre il Presidente della Commissione Affari esteri, Fabrizio Cicchitto, ha 
incontrato il Presidente del Comitato Affari esteri del Consiglio della Federazione russo, 
Mikhail Margelov. Il dibattito si è focalizzato sulla situazione in Siria, con particolare riferimento 
alla posizione dell’Italia e della Russia, alle diverse iniziative diplomatiche volte a mettere le 
armi chimiche in possesso del regime di Assad sotto controllo internazionale e alla 
convocazione della Conferenza di Ginevra 2. In linea più generale, per quanto riguarda il ruolo 
dei parlamenti nel dibattito sulle questioni internazionali, è stata sottolineata la necessità di 
rafforzare il dialogo in seno al Consiglio d’Europa e di dotare i parlamenti dei Paesi del G8 di 
adeguati meccanismi. 

Il 26 settembre una delegazione di diplomatici moldavi ha effettuato una visita presso la 
Camera dei deputati, nell’ambito di un corso di specializzazione in geopolitica e relazioni 
internazionali organizzato dalla SIOI (Società italiana per l’organizzazione internazionale).  

 
AMERICA E CANADA 

Il 2 settembre il Vice Presidente della Camera, Luigi Di Maio, ha incontrato il Presidente del 
Senato canadese, Noel Kinsella. Nel corso dell’incontro si è discusso dell’opportunità di 
rafforzare la diplomazia parlamentare non solo attraverso l’organizzazione di incontri e scambi a 
livello di Commissioni, ma anche sul piano amministrativo, per approfondire le opportunità 
offerte dai due paesi. E’ stato auspicato altresì il rafforzamento degli scambi studenteschi tra 
Italia e Canada, anche attraverso l’organizzazione di stage presso la Camera dei deputati. 

 
ESTREMO ORIENTE 

Il 19 settembre ha avuto luogo un incontro della I Commissione Affari Costituzionali della 
Camera con una delegazione della Commissione Costituzionale della House of 
Representatives giapponese. Tema principale dei colloqui le riforme costituzionali in Italia, 
con particolare riferimento ai processi di revisione costituzionale in atto.  
 

AFRICA 
Il 17 settembre la Presidente Boldrini ha ricevuto una delegazione guidata dal Presidente 
della Somalia, Hassan Sheikh Mohamud, e composta da numerosi ministri e rappresentanti 
delle istituzioni somale. Nella stessa data il Presidente della Repubblica Somala ha avuto un 
incontro con l'Ufficio di Presidenza, integrato dai Rappresentanti dei Gruppi, della III 
Commissione Affari Esteri. Tema prioritario dei colloqui, il processo di ricostruzione, sviluppo 
e democratizzazione in atto nel paese con particolare riferimento al grande supporto che il 
nostro paese può dare, anche attraverso la diplomazia parlamentare, al fine di aggiornare il 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 3

corpus normativo, rafforzare le istituzioni e garantire un futuro al Paese. Si è anche dibattuto del 
contrasto alla pirateria al largo delle coste somale, della creazione di un quadro normativo in 
materia di difesa dei diritti umani con particolare riferimento alla condizione delle donne e dei 
numerosi profughi somali, circa due milioni, di cui il governo vorrebbe favorire il rimpatrio.  

Il 6 settembre l'Ufficio di Presidenza del Comitato Africa della III Commissione Affari esteri ha 
ricevuto una delegazione parlamentare del Ghana. In apertura dell’incontro il Presidente del 
Comitato, Arturo Scotto, ha evidenziato la necessità di riportare l’Africa nel dibattito italiano ed 
europeo, e di porre come obiettivo prioritario per l’Africa il rafforzamento della democrazia 
parlamentare soprattutto in vista del semestre italiano di Presidenza dell’UE nella seconda metà 
del 2014 e, in tale ottica, l’ulteriore sviluppo dei rapporti parlamentari e internazionali tra Italia e 
Ghana. E’ stata affrontata altresì la questione della riforma del Consiglio di Sicurezza dell’ONU, 
con particolare riferimento alla comunanza di vedute tra Italia e Ghana per quanto riguarda la 
necessità di aumentare il numero dei membri permanenti del CdS, prestando maggiore 
attenzione ai paesi in via di sviluppo, e alla candidatura dell’Italia a membro non permanente del 
CdS nel periodo 2017-2018.  

ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 
Il 12 settembre la Presidente Boldrini ha ricevuto l'Ambasciatore d'Italia presso le Nazioni 
Unite a New York, Sebastiano Cardi. Nel corso dell’incontro, dopo aver sottolineato l’importanza 
delle sedi multilaterali, debitamente riformate, per la gestione dei conflitti internazionali, si è 
parlato della posizione dell’Italia in seno all’ONU e della sua candidatura come membro non 
permanente del Consiglio di Sicurezza nel biennio 2017-2018. Più in generale è stata affrontata 
la questione relativa al ruolo dell’Italia nel contesto internazionale, con particolare riferimento al 
conflitto in Siria e alle molteplici iniziative avviate o in fase di elaborazione per sostenere il 
processo di transizione democratica nei paesi della sponda sud del Mediterraneo.  

Successivamente, il 18 settembre, la Presidente Boldrini ha incontrato il Relatore speciale del 
Segretario generale dell'ONU sulla Tratta degli esseri umani, Joy Ngozi Ezeilo. All’incontro 
hanno preso parte anche gli onorevoli Rocco Buttiglione, Fabiana Dadone, Marietta Tidei, 
Deborah Bergamini, Khalid Chaouki e Manlio Di Stefano. Nel corso dei colloqui è stato 
evidenziato come, sebbene la legislazione italiana in materia di contrasto alla tratta sia piuttosto 
avanzata, occorrono tuttavia maggiori risorse per organizzare campagne di informazione sui 
diritti delle vittime e migliorare le loro condizioni di accoglienza mediante modalità più efficaci di 
assistenza legale, socio-sanitaria e reintegrazione nei paesi di origine o in quelli di arrivo. Il 
giorno successivo il Relatore speciale è stato ascoltato dal Comitato permanente sui diritti 
umani, costituito nell'ambito della Commissione Affari esteri, presieduto dall'onorevole Mario 
Marazziti. 

Dal 6 all’8 settembre l’onorevole Federica Mogherini, membro della III Commissione Affari esteri 
e comunitari e della IV Commissione Difesa della Camera, nonché Presidente della delegazione 
parlamentare presso l’Assemblea parlamentare della Nato, ha preso parte alla riunione dei 
Presidenti delle Camere dei Paesi del G8 che si è svolta a Londra, dedicata ai rapporti tra i 
Parlamenti e i cittadini. Nel corso dei suoi interventi l’onorevole Mogherini ha proposto una 
riflessione su come comunicare in modo efficace il lavoro parlamentare, riferendo a tale proposito 
sulla positiva esperienza italiana in relazione all’uso dei social network. Ha poi invitato a riflettere 
sulle modalità per assicurare trasparenza e consenso e su come recuperare la centralità delle 
istituzioni democratiche come luogo delle decisioni, prestando particolare attenzione al modo in 
cui si riescono a tradurre le istanze democratiche in decisioni efficaci. Ha infine sollecitato una 
maggiore partecipazione alla vita politica delle donne e dei giovani in quanto importanti fattori di 
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cambiamento.  

Successivamente, il 18 settembre, l’onorevole Mogherini, in qualità di Presidente della 
Delegazione parlamentare italiana presso l'Assemblea parlamentare della NATO, ha incontrato il 
Ministro degli Affari esteri, Emma Bonino. Nel corso dell’incontro si è parlato sostanzialmente 
della prossima riunione del Gruppo Speciale per il Mediterraneo e il Medio Oriente (GSM) – alla 
quale dovrebbe partecipare lo stesso Ministro Bonino -  che si svolgerà in Italia i prossimi 25 e 26 
novembre e che sarà articolata in cinque sessioni dedicate rispettivamente alla Siria, all’Iran, al 
conflitto israeolo-palestinese, alla Libia e all’Egitto.  

Il 18 settembre l’onorevole Sandro Gozi, Presidente della Delegazione parlamentare italiana 
presso l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, ha incontrato il Ministro Bonino. 
L’onorevole Gozi ha rivolto al Ministro Bonino l’invito a partecipare alla sessione primaverile del 
Consiglio d’Europa che si svolgerà a Strasburgo dal 7 all’11 aprile 2014, e ha preannunciato una 
possibile iniziativa da parte delle delegazione italiana presso il Consiglio d’Europa volta a 
promuovere, durante il semestre di Presidenza italiana dell’UE nella seconda metà del 2014, 
l’adesione dell’UE alla Convenzione europea dei diritti dell’uomo.  

Successivamente, il 20 settembre, l’onorevole Gozi in qualità di Presidente della Delegazione 
parlamentare italiana presso l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa ha incontrato 
l’Ambasciatore di Bosnia ed Erzegovina, Nerkez Arifhodzic. Al centro dei colloqui l’adozione, 
in occasione della sessione di ottobre dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa, di 
una risoluzione che ipotizza l’adozione di sanzioni, fino ad arrivare alla sospensione della Bosnia 
dal Consiglio d’Europa, nel caso in cui il Paese non compia, entro le prossime elezioni del 2014,  
effettivi progressi nel processo di democratizzazione. 

Il 19 settembre la delegazione parlamentare italiana presso l’Assemblea parlamentare della 
Nato ha audito il Rappresentante permanente d’Italia presso il Consiglio Atlantico a 
Bruxelles, Gabriele Checchia. In quella sede si è parlato dei profondi processi di trasformazione 
che stanno interessando la NATO e delle prospettive di sviluppo future, dei suoi rapporti con altri 
organismi internazionali quali l’UE e l’ONU e del suo ruolo nei vari scacchieri internazionali. 

Dal 24 al 26 settembre ha avuto luogo a Budapest la riunione dell’Assemblea parlamentare 
dell’Iniziativa Centro Europea (InCE) di cui l’Ungheria detiene la Presidenza di turno per il 
2013. La Presidenza ungherese ha scelto quale oggetto del dibattito: “Il possibile ruolo 
dell’InCE nel rafforzamento della cooperazione regionale nel quadro del nuovo Quadro 
finanziario dell'UE per il 2014-2020 ”. Alla riunione ha partecipato la delegazione parlamentare 
italiana di cui fanno parte gli onorevoli Catia Polidori, Dario Ginefra e Tamara Blazina e i 
senatori Stefania Giannini, Francesco Scoma, Luis Alberto Orellana e Lodovico Sonego. Nel 
corso della riunione sono state rinnovate le presidenze e le vicepresidenze delle tre Commissioni 
Generali dell’Assemblea: l’on. Tamara Blazina è stata eletta Presidente della Commissione 
Generale Affari Politici, mentre la sen. Giannini è stata eletta Presidente della Commissione 
Generale Affari Culturali. 
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